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A colloquio col sindaco, compagno Tornati, sui problemi dell'amministrazione 

«Un leale e profìcuo confronto col Psi 
e tanti progetti realizzati a Pesaro» 

Con queste caratteristiche giunta e partiti si ripresenteranno alla prossima competizione eletto
rale - Casa, crisi energetica, occupazione i problemi più urgenti - La questione dell'acqua potabile 

PESARO — Casa, crisi ener
getica, occupazione e altri 
problemi ancora: in che mo
do si trova a doverli affron
tare una città come Pesaro? 
Ne parliamo con il sindaco, 
compagno Giorgio Tornati. 

Partiamo dal problema 
delle abitazioni e degli 
sfratti, non molti, questi 
ultimi, ma che hanno de
terminato alcune situazio
ni di gravissimo disagio. 

« Fino a quando tutti i casi 
più drammatici -— afferma 
Tornati — non troveranno una 
sistemazione dignitosa, dob
biamo sentirci tutti (ammini
stratori, cittadini, gruppi so
ciali, associazioni culturali e 
religiose) costantemente e 
concretamente mobilitati. E' 
vero, le situazioni davvero 
gravi sono limitate, ma dob
biamo risolverle in fretta. 
L'amministrazione sta stu
diando il modo per interve
nire direttamente ». 

Possiamo però conside
rare non drammatica la 
realtà abitativa di Pe
saro? 

« Le scelte di fondo del pia
no regolatore sono in parte 
già realizzate, i programmi 
di edilizia popolare pubblica 
quasi completati; se si ag
giunge la rete di apparta
mentini protetti per anziani 
e le convenzioni tra Comu
ne e imprese si comprende 
perchè in questo campo la 
città è riuscita tutto somma
to a difendersi. Ma. attenzio
ne: se la situazione generale 
non si sblocca sul piano legi
slativo e finanziario le pro
spettive si faranno oscure, 
drammatiche per tutti ». 

E dal punto di vista 
energetico come si profi
la l'inverno? 

<• Le difficoltà maggiori ri
guarderanno gli approvvigio-

Soddisfozione 
dei sindacati 
per raccordo 
alla Benelli 

PESARO — « Una conquista 
e il primo passo per un reale 
cambiamento »: questo il tito
lo della presa di posizione — 
diffusa sotto forma di comu
nicato — espressa dalla se
greteria della Federazione 
provinciale unitaria CGIL-
-CISL-UIL di Pesaro e Urbino 
assime alla FLM sul recente 
accordo siglato dalla Benelli 
e dall'impresa di costruzioni 
Palazzetti che prevede la rea
lizzazione del nuovo stabili
mento dove si trasferirà la 
casa motociclistica e del 
centro direzionale di via 
Mameli (dove è situata attua
m e l e la fabbrica). La noti
zia dell'accordo è stata data. 
come si ricorderà, dal sinda
co di Pesaro nel corso di un 
incontro con la stampa. 

La federazione unitaria e il 
sindacato dei metalmeccanici 
esprimono la soddisfazione 
per l'intesa raggiunta, che 
costituisce un « importante 
approdo » per la lunga vicen
da della Benelli. L'intesa, eh** 
rappresenta lo sviluppo degli 
accordi sindacali del dicem
bre 1975 e del giugno '78. è 
giunta a coronamento delle 
lotte che i lavoratori della 
Benelli hanno condotto con il 
sostegno di tutti gli operai 
pesaresi. E la nota sindacale 
enumera le tappe di questa 
lotta: dalle 200 ore di sciooe-
ro alle manifestazioni unita
rie. all'impegno « assiduo e 
coerente » dell'amministra
zione comunale e rielle forze 
politiche. 

Quali sono le dimensioni di 
questo primo fondamentale 
risultato? Sul piano finanzia 
rio si tratta di circa venti 
miliardi che saranno investiti 
tra nuova fabbrica, centro 
direzionale e interventi indot
ti. sul piano sindacale tutto 
ciò costituirà un nuovo ter
reno su cui misurare le ini
ziative e le proposte 

«L'accordo raggiunto — si 
legge ancora nel comunicato 
— Dur non risolvendo defini
tivamente i prob'emi di 
prospettiva dell'azienda Be
nelli. rappresenta per i lavo
ratori un terreno di lotta più 
avanzato oer il «-onseguimen-
to di garanzie e di capacità 
occupazionali. In onesto sen
so si pongono in termini più 
favorevoli per le organizza
zioni sindacali e per i lavora
tori della Benelli i problemi 
determinanti di conoscere le 
prospettive produttive e oc
cupazionali del nuovo stabi
limento. il ruolo che la Be
nelli va ad assumere all'in
terno dei programmi del 
gruppo De Tomaso, e di 
incidere su tutto il processo 
di spostamento e riorganizza 
zione legato a tale operazio 
no ». 

namenti di gasolio per il ri
scaldamento delle famiglie. 
Non meno grave potrebbe ri
velarsi la situazione per i 
pubblici servizi. Ma anche in 
questo campo Pesaro si pre
occupa meno di altre città e 
ffer il suo diffuso servizio 
di metanizzazione e per la 
scelta (sappiamo quanto con
trastata da alcuni gruppi) del 
trasporto pubblico ». 

Dopo l'intesa De Toma-
su-Palazzetti è passibile 
una soluzione dello stesso 
tipo per la Montedison? 

« Si tratta di due situazioni 
diverse. Comunque la giunta 
ha già deciso di predisporre 
l'area per la nuova fabbrica 
e di rendersi disponibile a re
digere il piano particolareg
giato del centro direzionale 
Montedison. Stiamo natural
mente facendo passi a libello 
parlmentare e presso la di
rezione generale del gruppo», 

L'augurio di tutta la cit
tà è die anche per i la
voratori della Montedison 
si sblocchi una situazione 
oramai insostenibile. Ma 
tornando alla Benelli, co
me giudichi l'atteggiamen
to della DC, tutto teso a 
sminuire il significato del
l'accordo De Tomaso-Pa-
lazzetti? 

« J lavoratori e la città — 
risponde Tornati — sanno va
lutare: sanno che dieci anni 
fa col PRG l'area dell'attua
le fabbrica fu destinata a 
centro direzionale; sanno che 
da tempo avevamo acquista
to l'area di Chiusa di Gine
streto dove sorgerà il nuovo 
stabilimento: sanno che l'am
ministrazione comunale ha re
so possibile l'intesa di questi 
giorni; sanno anche che il Co
mune ha redatto il piano par
ticolareggiato del centro di
rezionale superando l'opposi
zione della stessa DC ». 

Come si spiega il pe
renne atteggiamento pre
giudiziale della DC pesa
rese nei confronti dell'am
ministrazione? 

«Non si può dire che la 
DC esprime pregiudiziali su 
tutto. Questo, no. Ma è cer
to che su alcune grosse que
stioni si è preoccupata di più 
degli interessi di parte che 
di quelli generali della città. 
Forse — aggiunge Tornati — 
sarà l'aria precongressuale, e 
tu capisci bene che uno de
gli " argomenti " che conta 
in questa fase è la maggiore 
o minore " aggressività " nei 
confronti dei comunisti e del
le giunte di sinistra. Sa que
sta base si conquistano spa
zi, e tieni anche conto che 
la DC sta già iniziando la 
campagna elettorale: la con
quista di un seggio compor
ta forti contese tra le varie 
posizioni e correnti democri
stiane ». 

Restando nel campo dei 
rapporti politici, puoi va
lutare in tutta franchez
za quelli tra PCI e PSI? 

« Sono molto buoni. Abbia
mo instaurato da • tempo un 
rapporto di leale confronto, 
e abbiamo anche espresso in 
più occasioni la decisa vo
lontà di salvaguardare l'uni
tà dei due partiti per ga
rantire stabilità e continuità 
al governo locale nell'interes
se della cittadinanza. Sono 
convinto che PCI e PSI pos
sono presentarsi alla prossi
ma competizione elettorale 
con un ricco patrimonio di 
realizzazioni che sono il frut
to di un serio e costante la
voro collegiale ». 

Tempo fa un titolo di 
giornale lamentava che a 
parlare male dell'acqua 
di Pesaro c'era il rischio 
di beccarsi una denuncia 
dalla giunta comunale. E' 
davvero casi? 

* Io stesso dovrei autode-
nunciarmì: mi capita di par
lare male dell'acqua: abito 
nel quartiere di Montegra-
naro dorè l'acqua è poco gra
devole. Ma i termini reali del 
problema sono, scherzi a par
te, quelli esposti nel comu
nicato della giunta. Vogliamo 
tranquillizzare la cittadinan
za: l'acqua si può bere e 
usare senza pericolo ». 

Compagno Tornati, ricor
do che nel corso di un 
incontro con la stampa. 
alcuni mesi fa. ti ieri det
to certo che il 1979 sareb
be passato alla storia pe
sarese per la riapertura 
del Teatro Rossini. La co
sa. allo stato dei fatti, non 
sembra però possibile. 

* Ammetto di aver fatto 
quella previsione, che, forse, 
si rivelerà sbagliata di qual
che mese. Resta U fatto che 
la riapertura del nostro tea
tro è ormai prossima. Si trat
ta di un fatto importante, di 
rilievo regionale, perchè il 
" Rossini " sarà il primo tea
tro tra quelli restaurati ne
gli ultimi anni a riaprirsi al 
pubblico ». 

Giuseppe Mascioni 

Oggi un 

importante 

dibattito 

al convegno 

su Giacomo 

Brodolini 

ANCONA — Il Convegno an
conetano sulla figuiv e l'ope
ra di Giacomo Brodolini. a 
dieci anni dalla morte, aper
tasi ieri mattina a Palazzo 
degli anziani, è entrato subi
to nel vivo delle problemati
che: la politica degli ?nni '60. 
centrosinistra, riforme man
cate, Statuto dei Hvoratc"i. 

L'incontro, organizzato dal 
comitato regionale delle Mar
che Fondazione Giacomo 
Brodolini. sotto l'alto patro
nato del presidente della Re
pubblica. è stato aperto dal 

|compagno Renato Bastianelli. 
presidente del Consiglio re
gionale. 

Lo storico Gaetano Arfè, ex 
direttore dell'Avanti e attuale 
re?ponsabile del settore cul
tura del PSI. ha parlato su 
« Il centrosinistra e la società 
italiana », mentre Giuliano 
Amato e Gino Giugni h^nno 
trattato il tema « I socialisti 
al governo». 

E' seguito un dibattito al 
quale hanno partecipato nu
merosi esponenti del mondo 
politico e nazionale. E1 inter
venuto anohf» il ministro del 
Lavoro. Scotti. 

Ozgi, alle ore 10 si apre 
sempre all'aula magna del 
Palazzo dporli anziani il se-
condo dibattito, preceduto 
(ìq]1q -rela-7'nn0 »" P:"*-t P'—>' 
su « La svolta sindacale ». Nel 
Domericffìo allp ore 17.30 al 
teatro Metropolitan si svolge
rà una tnvol-' rMnnrl" non 
grossi nomi: Gioreio Benve
nuto, Pierre Camiti. Carlo 
Donat Cattin, Luciano Lama, 
Gic^io Nan^l't^no TV-nr^j. 
co Rosati e Claudio Signorile. 

Le vittime gestivano un'azienda a conduzione familiare 
1 —r - • • "i - - - - . . • , . - - - J . . . - • — , , . - • - , , . . . • • , , . - • - . • -

Due uomini morti a Cerreto d'Esi 
per le esalazioni di una cisterna 

Il contenitore era pieno di aceto - Alfredo Ciarabalà, 74 anni e Francesco Bet
ta zzi, 76, erano impegnati a pulirlo - La disgrazia non ha avuto testimoni 

FABRIANO — Due anziani 
uomini, residenti • nel comu
ne di Cerreto d'Esi, piccolo 
centro dell'entroterra ancone
tano, sono morti sul lavoro a 
causa delle esalazioni, vene
fiche sprigionatesi da una 
cisterna. Le due vittime, Al
fredo Ciarabalà, di 74 anni e 
Francesco Bettazzi di 76, en
trambi del luogo, gestivano 
una piccola azienda a con
duzione familiare per la pro
duzione di aceto. 

Ieri mattina, di buon ora, i 
i due uomini avevano l'inten
zione di ripulire l'interno di 
una delle cisterne. Da questo 
momento occorre usare il 
condizionale, poiché la di
sgrazia non ha avuto testimo
ni: dovrebbero essersi calati 
all'interno del contenitore, 
ma le esalazioni li hanno dap
prima storditi e poi uccisi. 

Esiste anche una seconda 
ipotesi, anche questa però 
non avvalorata da prove 
concrete: in una prima fase 
solo un uomo si sarebbe ca
lato nella cisterna e, senten
dosi male, avrebbe richiesto 
l'aiuto dell'amico. Nel tenta
tivo di portare soccorso al 
compagno, anche l'altro sa
rebbe stato colto da malore e 
non avrebbe avuto più la for
za di risalire. 

Le due vittime (il Ciarabalà 

era titolare dell'azienda, men
tre l'altro collaborava con 
lui), producevano aceto in 
maniera artigianale, all'anti
ca: acquistavano da contadi
ni e consorzi agrari vino ava
riato e di cattiva qualità per 
immetterlo poi nei loro de
positi. Qui, attraverso un 
processo di decantazione e di 
fermentazione si formava col 
tempo l'aceto. 

La scoperta dei cadaveri è 
avvenuta casualmente ieri 
mattina verso le 8.30. Come 
si è già detto, non ci sono 
stati testimoni diretti o in
diretti della disgrazia, che pe
rò deve essere avvenuta tra 
le otto e le otto e trenta. 
Al momento della scoperta 
non c'era più nulla da fare. 
Le micidiali esalazioni ave
vano già stroncato le vite dei 
due anziani. 

Appena dato l'allarme sul 
luogo è intervenuta una pat
tuglia dei carabinieri e, per i 
rilievi di legge, il magistiA-
to. Il Pretore di Fabriano, do
po gli accertamenti, ha ordi
nato la rimozione delle salme. 

La tragedia di ieri mattina 
allunga ulteriormente l'elen
co delle vittime sul lavoro 
levato all'agricoltura. Negli 
ultimi mesi nelle Marche, in 
questo settore produttivo, si 
è pagato un tributo di vite 
notevole. 

Si è aperto il processo 
al racket di Camerino 

MACERATA — La notte tra 
il 31 gennaio e il 1. febbraio 
scorso un carabiniere depo
sitava su una piazzola della 
nuova tangenziale Settempe-
lana un pacchetto contenente 
poco più di un milione. Si con
cludeva così la prima parte 
dell'operazione scattata una 
settimana prima in seguito 
alla segnalazione di Giancar
lo Cristini. 47 anni, presiden
te dell'ospedale Settempedano. 
titolare di un supermarket e 
primo contribuente di San Se
verino. 

L'imprenditore, respingendo 
ogni intimidazione, raccontò 
di essere vittima di ricatta
tori che, dopo aver dato alle 
fiamme la sua vettura, mi
nacciavano di incendiare an
che il suo deposito li alimen
tari se non avesse versato 30 
milioni di lire nelle loro ma
ni. Intercettazioni delle tele
fonate anonime e attenti ap

postamenti prima, indagini 
sviluppatesi subito dopo la 
« consegna » di una parte del
la somma richiesta poi. so
no culminati nel rinvio a giu
dizio di dieci giovani del luo
go (uno dei quali deceduto 
qualche settimana fa a Ro
ma per epatite virale) che ie
ri sono comparsi davanti al 
tribunale di Camerino per 'a 
prima seduta del processo a 
loro carico. 

Renzo Carbonari, France
sco Cristini (congiunto della 
vittima), Gianfranco Bona
ventura, Giuseppe Serangeli. 
i fratelli Osvaldo, Luciano e 
Salvatore Buttiglieri e Tizia
na Ruggeri Timpone debbono 
rispondere di incendio e estor
sione. Luca Antolini. il nono 
imputato, è invece accusato 
di aver deposto il falso da
vanti al giudice istruttore 
presso il tribunale di Cameri
no. la dott. Lapalorcia. 

La vicenda giudiziaria che ha portato all'arresto di 7 persone 

Perquisiti l'abitazione 
e lo studio dell'assessore 
all'urbanistica di Ascoli 
L'esponente de avrebbe ottenuto 50 milioni per la lottizzezione 
di aree a Monticelli - Le proposte del PCI al Comune per la crisi 

ASCOLI PICENO - Non vi 
sono novità di rilievo sulle 
vicende giudiziarie di Ascoli 
Piceno che vedono in stato di 
arresto ben sette persone im
plicate. allo stato degli atti. 
in uno dei più gravi scandali 
urbanistici degli ultimi anni. 
Vi sono coinvolti, sulla base 
dell'inchiesta avviata e con
dotta dal Procuratore della 
Repubblica di Ascoli, dottor 
Mario Mandrelli, ben cinque 
consiglieri comunali, tre della 
Democrazia cristiana, due del 
partito socialista. Ben tre di 
questi seno ex assessori al
l'Urbanistica (l'ultimo arre
stato. l'avv. Emidio Viccei. 
democristiano, era addirittu
ra l'assessore all'Urbanistica 
in carica), un quarto ex as
sessore alla Sanità. 

L'altro ieri è stato interro 
gato anche l'avv. Viccei al 
quale sono stati anche per
quisiti nel corso della giorna
ta la propria abitazione e il 
proprio studio professionale. 
Sui risultati dell'interrogato
rio e delle due perquisizioni 
non si hanno informazioni 
ufficiali. Si sa solo che anche 
a Viccei il Procuratore della 
Repubblica nell'ordine di cat
tura ha contestato i reati di 
concussione e di associazione 
a delinquere. Pare che l'e
sponente de abbia chiesto ed 
ottenuto il pagamento della 
somma di 50 milioni di lire 
in relazione alla convenzione 
per la lottizzazione di vaste 
aree edificabili nel nuovo 
quartiere di Monticelli. Il 
proprietario di queste aree 
avrebbe testimoniato in que
sto senso. E pare anche che 
Viccei avesse provveduto a 
restituire la somma negli ul
timi giorni, impaurito e 

preoccupato per i clamorosi 
sviluppi dell'inchiesta incor
so. 

L'altro ieri era corsa voce 
che Viccei avesse dichiarato 
di aver chiesto la somma a 
favore del suo partito, la 
Democrazia cristiana. In 
proposito vi è stata però una 
netta smentita dello stesso 
segretario provinciale della 
DC. Nessuna somma è stata 
mai versata al partito — ha'' 
dichiarato — non solo come 
frutto di illecite operazioni. 
ma anche solo come contri
buzione da parte dell'avvoca
to Viccei ed anche degli altri 
nostri amministratori già in 
carcere». Viccei nega ogni 
addebito a suo carico e viene 
riferito che si trova in uno 
stato di profonda prostrazio
ne. addirittura in preda a 
crisi di pianto. 

Questa vicenda ha sconvol
to e turbato non poco la cit
tà. C'è da registrare e da 
condannare con la fermezza 
più assoluta il gioco al mas
sacro che. non sappiamo se 
deliberatamente e da parte di 
chi. si sta portando avanti o 
che fa circolare continue voci 
su nuovi arresti di questo o 
quel personaggio, di questo o 
quel tecnico. Nel corso di u-
na giornata una persona ma
gari viene data per arrestata 
una ventina di volte. E con il 
clima che si vive in città in 
questi giorni divertirsi in 
questo modo è solo da scia
gurati. 

Nessuna novità neppure in 
campo amministrativo. L'uni
co partito che finora ha a-
vanzato chiare proposte per 

la soluzione della crisi co
munale dopo le dimissioni 
della giunta DC-PSDI travolta 
dalla propria incapacità, da 
un'esperienza fallimentare e 
dalle ripercussioni della vi
cenda giudiziaria (tre consi
glieri democristiani sono in 
galera!) è stato il partito 
comunista. «Si deve dar vita 
subito a una maggioranza e 
ad una giunta pulite ed one
ste, da costituire su basi po
litiche completamente nuove 
e che diano garanzia di sana 
amministrazione, di efficienza 
e di trasparenza nel governo 

della città. Questo risultato 
non può essere ottenuto che 
con la partecipazione diretta 
del PCI e il contributo dei 
suoi uomini». I socialisti, dal 
canto loro, hanno fatto sape
re soltanto che non daranno 
nessun appoggio alla DC né 
alla riedizione del centrosi
nistra. Si deve soltanto con
statare. amaramente, come 
gli altri partiti, la DC in 
primo luogo, non si rendano 
conto della situazione di e-
mergenza e di straordinaria 
gravità die la città sta vi
vendo. 

Polemiche de sulle nomine 

Fra entusiasmo e difficoltà 
al lavoro i consigli 

di circoscrizione di Ancona 
A colloquio con i presidenti della II e 
della III — I rapporti col Comune 

ANCONA — Mentre il Con
siglio comunale dorico è 
convocato per lunedi e mer
coledì prossimi per discutere 
un fitto ordine del giorno, gli 
organi di decentramento 
hanno ultimato la settimana 
scorsa (con l'elezione di un 
presidente della quarta cir
coscrizione) la sistemazione 
del loro assetto interno. At
torno a queste nomine, la DC 
ha scatenato in questi ultimi 
giorni polemiche, chiaramen
te strumentali, basandosi su 
di una pretesa avvenuta lot
tizzazione. 

Nei giorni scorsi sono stati 
eletti sei comunisti, tre socia
listi, un repubblicano ed uno 
della Sinistra indipendente. 
Filippo Maiorini, comunista, 
e Clara Viola, della Sinistra 
indipendente, sono rispetti
vamente i presidenti della 
seconda e terza circoscrizio
ne. Ci colpisce in loro la par
tecipazione. l'entusiasmo, con 
i quali vedono il loro nuovo 
incarico: la Viola, addirittura. 
è alla sua prima esperienza 
anche come semplice consi
gliere. Prima ancora che da 
parte nostra si accenni a 
domande specifiche, ci parla
no dei mille problemi che si 
sono improvvisamente trovati 
ad affrontare oltre le loro 
normali occupazioni: rappre
sentante farmaceutico l'uno. 
docente universitaria l'altra, 
eccoli li a discutere di licen
ze commerciali, funzionamen
to delle commissioni consi
liari. lettere urgenti di ri
chieste dei cittadini, marcia
piedi e fognature da riparare. 

In base alla vostra espe
rienza diretta quale giudizio 
date su delle accuse demo-
cristiine di spartizione fra i 
partiti di giunta? «E' una 
accusa che non si regge — 
risponde Maiorini —, visto 
che è stata la stassa DC a 
scegliere il disimpegno. Da 
noi. l'unica possibilità di 
coinvolgerli sarebbe stata la 
nostra rinuncia alla presiden
za. Per parte sua. però, la 
DC ha dichiarato che non a-
vrebbe mai votato un candi
dato comunista. La preclu
sione dunque riaffiora evl-

j dente». 
• Anche Clara Viola concor

da: «Come Sinistra indipen
dente siamo contrari ad ogni 
logica di spartizione, dato 
che non consideriamo l con
sigli come semplice cinghia 
di trasmissione della volontà 
del governo cittadino. In 
questo caso — sottolinea — 
non vi è stata lottizzazione: 
la DC ha scelto, a livello co
munale, di rifiuta-e ogni re
sponsabilità (perfino quella 
di coordinatori delle commis
sioni), per poter poi "sparar
ci addosso" al primo rilevan
te problema da affrontare ». 
« Non è la prima volta che 
cercano di metterci in difii-
coltà — aggiunge Maiorini - . 
magari cavalcando qualsiasi 
richiesta anche contradditto 
ria che venga dalla popola
zione del quartiere ». « Sotto 
la sigla di opposizione co
struttiva — dice la Viola — 
si sta organizzando in realtà 
un atteggiamento quasi o 
struzionistico. 

Si parla anche di un rap
porto nuovo con il Comune: 
« Credo — dice il presidente 
della seconda circoscrizione 
— che debba essere definiti
vamente abbandonata ogni 
logica campanilistica, affron
tando invece i problemi di 
una dimensione cittadina ». 
« Vi possono essere anche 
contrasti con il Comune — 
precisa Viola — ma non si 
può concepire la circoscri
zione come controparte isti
tuzionale del Comune: anzi, il 
Comune siamo noi ». 

Urbanistica, lavori pubblici 
ed assistenza sono i tre 
grandi filoni di competenza 
degli organi del decentramen
to: la partecipazione, a giudi
zio comune degli intervistati. 
deve essere l'elemento guida 
nel lavoro giornaliero. Com
missioni di lavoro aperte, as
semblee popolari e precise 
responsabilità politiche sono 
la premessa per una direzio-
ne nuova in tema di politica 
del territorio e assistenza so
cio-sanitaria. « In campo ur
banistico in particolare — di
ce ancora 11 compagno Maio
rini — è necessario rispettare 
l'indicazione di fondo del 
piano regolatore: ma bisogna 
anche sapere discutere le 
singole scelte. 

ITI. D. 

Oggi a Cupramontana la 42° edizione della tradizionale manifestazione 

Sua maestà «Verdicchio» dà una festa 
Balli, canti e soprattutto tanto vino 

Tutti i sindaci 
della Vallesina 
sfileranno con 

i gonfaloni 
Si prevedono 

migliaia 
di visitatori 

Dagli antichi una lezione 
di medicina alternativa 
con r«elisir di Bacco» 

« Remedi » e ricette forniti da un vecchio co
dice riedito oggi da una Comunità Montana 

CUPRAMONTANA — « Lim
pidezza brillante, colore pa
glierino tenue, odore delicato 
caratteristico, sapore asciut
to. armonico, con retrogusto 
gradevolmente amarognolo. 
gradazione alcolica comples
siva minima 12 »: sono le ca-
ratteritiche inconfondibili — 
a detta degli esperti — di 
sua maestà il « Verdicchio » 
dei Castelli di Jesi. Conosciu
to in tutta Italia e in mezzo 
mondo, vanta origini anti
chissime e nobili, forse anche 
divine, a dar retta alla tradi
zione che vuole Cupramonta
na, sua città natale. legata al
la dea Cupra, distributrice di 
legni e di ricchezze. I cupre-
si. suoi più fervidi sostenito
ri. lo festeggiano, un giorno 
all'anno, da quasi mezzo se
colo. 

Anche quest'anno è arrivato 
il fatidico giorno: questa sera 
infatti, con canti, balli, esibi
zioni di gruppi folcloristici. 
si apre a Cupramontana la 
42. edizione della «Festa del
l'Uva ». la manifestazione più 
attesa dagli Abitanti del pic
colo centro e del contado. La 
giornata di oggi è interamen
te dedicata ad essi, mentre 
domani, secondo giorno di 
festa, arriveranno dai paesi 
vicini e dall'intera regione 
migliate, di visitatori per as
sistere alla tradizionale sfila
ta dei carri allegarici. alla 
parata dei gruppi folcloristici 

e delle bande musicali e, 
momento più atteso, all'aper
tura delle fonti del «Verdic
chio ». Quest'anno gli orga
nizzatori hanno fatto, come 
si suol dire, le cose in gran
de: sono stati invitati tutti i 
sindaci dei comuni della Val-
tesina in cui si produce que

s t a qualità di vino (che sfile-
j ranno, domattina con i gon-
j faloni). L'invito è stato este-
! so ai sindaci- di Marino, fa-
i mosa anch'essa per la festa 
I dell'uva, B«»rtinoro (Porli) le

gatosi l'anno scorso in gemel
laggio con Cupramontana e 
noto per il suo «Albana», e 
Alba, altro comune produtto
re di vino eccellente e centro 
di un importante istituto per 
enologi. Alla manifestazione 
saranno inoltre presenti due 
delegazioni estere: quella in
glese di Clay Gate Esher e 
quella Jugoslava di Prave 

L'intenzione del comitato 
organizzatore, rinnovato 
quest'anno per molta parte e 
costituito In massima parte 
da giovani, è abbastanza 
chiara: rilanciare il Verdic
chio su scala nazionale e in
temazionale; rivalutare l'ac-
gricoltura della zona: incre-

' mentare il turismo attraverso 
| anche la riscoperta delle tra-
; dizioni contadine, andate a 
I poco a poco spegnendosi per 

I la meccanizzazione delle 
campagne. Ma su questi o-
biettivi, oltre ai giovani, si è 

impegnato un po' tutto il 
paese: per diverse settimane 
infatti squadre di volontari 
hanno lavorato per montare i 
14 stands dei vini e gastro
nomici (che presenteranno 
piatti tipici di Cupramonta
na). per allestire i sei carri 
allegorici e due « birocci » 
(gli unici rimasti in tutta la 
zona), che domani sfileranno 
per le vie cittadine, per or
ganizzare la gara di vini tra 
le varie contrade 

c F una festa veramente 
sentita da tutti — dice Mau
ro Cellottini, presidente del 
comitato organizzatore — 
perchè oltretutto è l'unica 
manifestazione capace di ri
svegliare dal tedio quotidiano 
il paese, di far si che esso 
non muoia a poco a poco ». I 
giovani del posto infatti non 
hanno molte possibilità di 
svago. Fino a qualche tempo 
fa c'era un'unica sala cine
matografica, poi anche quella 
ha chiuso. «La sola alterna
tiva al bar — sottolinea un 
altro degli organizzatori. 
Rocco Loscalzo — sono ora 
le due discoteche e alcune 
balere, ma anche quelle si 
stanno spegnendo con il pas
sare delle settimane. Aveva
mo anche una radio privata. 
«Stereo Cupra ». ma si è 
chiusa nel giro di un mese, 
perchè non c'erano persone 
disposte a lavorarvi con con 

tinuità». Ecco dunque il per
chè della viva attesa per 
questa festa che si ripete cial 
1928, sospesa soitanto duran
te il periodo della seconda 
guerra mondiale. 

La smania di collaborare 
per la piena riuscita della 
manifestazione ha contagiato 
un po' tutti, dai più anziani. 
che ricordano ancora i mo
menti emozionanti della e 

strazione della tombola (2000 
lire, una bella cifra mezzo 
secolo fa), i fuochi d'artifi
cio, la solenne proclamazione 
della « reginetta dell'uva », ai 
più giovani. Quest'anno infat
ti. per la prima volta, parte
ciperanno alla sfilata, con un 
proprio caiTO allegorico, an
che i bambini della scuola 
materna di Cupramontana, 
una decisione presa per ce
lebrare anche in questo pic
colo paese l'Anno Internazio
nale del Fanciullo. Le mae
stre e i genitori dei bambini 
si sono dati un gran da fare 
per consentire loro di salire 
sul carro agghindati da se
guaci di Bacco, e dai piccoli 
« beoni ». 

Ora si spera soltanto nella 
clemenza del tempo. «Festa 
bagnata, festa fortunata », di 
ce un vecchio proverbio, ma 
un vino annacquato che vino 
è? E poi, perdiana, questo è 
sua maestà il « Verdicchio J>-

Luciano Fancello 

Vino non solo per il piace
re del palato: sentite quali e 
quanti «rimedi» sono possibi
li con il celeberrimo elisir di 
Bacco. Ecco qualche segreto, 
contenuto in un manoscritto 
del 700. che ti Maestro Mo-
roldo Maran di Cingoli ha 
trascritto, perchè fosse pub
blicato in un gustoso libretto 
alito dalla Comunità monta
na del San Vicino. 

^Rimedio per la Rottura, 
osia Cerato. Si prende due 
bocali ài buon vino, libri 2 di 
buon tabacco foglie, una 
buona qualità di frascucce di 
Olmo, ed alquante nocelle di 
Cipresso: quali cose devono 
farsi bollire nei suddetto ri-
no che deve calare circa la 
metà, di poi colato il vino in 
un panno si gettano le sudet-
te cose e riposto il vino in 
una cazzaróla di rame, e si 
pone dentro circa n'onda e 
mezza di sangue di drago 
ben polrerizzato ed un oncia 
circa di buon incenzo pure 
spolverizzato, e passato per 
setaccio, che deve calare fino 
a tanto che il vino non si 
demi, a somiglianza del mie
le vergine, si adopera quindi 
nella parte offesa».... 

tPer conoscere se nel vino 
ri è acqua. Dentro un mezzo 

bicchiere di quel vino che 
vorrai provare, gettale 5 goc-
eie di succo di menta Selva
tica, se nel vino ti sarà ac
qua se ne andarà nel fondo 

< Vino contro il male di 
Milza e Fegato. Togli foglie e 
radici di Cicoria, e di Cervi
nia. e di Invidia, ed ascenso 
pontico: farai bollire un può 
co di vino buono, poi mette 
queste erbe in un sacchetto 
da colare, in questo vino 
metteci sopra quest'erbe, e 
lascia colare due o tre colte 
sintanto che diventi chiaro. 
Questo è buono a ogni in
fermità di dentro, come il 
Fegato. Polmone e Milza, e 
se fosse troppo amaro che 
non sì potesse bere mesticalo 
bene con altre cose dolci».... 

*A conservare il vino che 
non si guasti. Si prende un 
pezzo di legno di Olmo gros 
so quanto puóle otturare il 
buco di sopra della botte, 
lungo che tocchi verso il 
fondo, 4 diti di d'istanza. Si 
ci deve fare tutto l'anno. 
questo legno vuole essere 
verde senza scorza>..„ 

« Per levare la muffa al vi 
no, ed ancora alla botte 
Prendi farina di miglio. *> 
fanne una fugazza. mettila 
calda nel vino muffato 


